
:f'"í;fff.$..:
:t#.Fw.:
,r;ffisr

;::;i1;:;

La lunga strada
del

"l l#li:':Jilil1ì1,*.
t iLo i l  Consigl io nnrionut""p.,
i  ben i  cu l tu ra l i  e  ambienra l i .
f issa indir izzi.  cr i ter i  e moda-
l i tà per là gestione dei servi-
zi .  con regolamenlo da ema-
n a . r e  e n t r o  n o v a n t a  g i o r n r
dalia data di entrata in v€ore
de. l la  l cgge d i  convers ione
del presente decrelo".
L o  a s p e t t a v a m o  l o  s c o r s o
apri le. f iduciosi nel l 'ei- f icienza
e nel latt ivismo del nuovo mi-
nistro-giomalLta. Sembrauano
f i n a l m e n t e  l o n t a n i  i  t e m p i
del le assunzioni cl ienLelari  al
sud e clel le "borzerte- '  cl i  bo-
nopar r in iana memor ia .  E  in -
vece t rascorso  p iu  d i  r rn  an-
no e al roaant, in cui scri-
vo il regolamento è alla Cone
dei Corrti. Mi riferisco al noto
decrreto Ronchey che tra la fi-
n e  d e l  ' 9 2  e  l ' i n i z i o  9 3  s u -
scito molr i  entusiasmi e con-
sens i .e .  pur  con r i serva .  an-
che i l  mio: una sf ida che co-
m u n q u e  a n d a v a  a (  c e l . t a t a .
che scuoteva p ig r iz ie  e 'con-
suetudini.  Mracolo: r isorgo-
no i  nostr i  musei ' .  così pro-
c l a m . ò . A n t o n i o  C e d e r n a  e
c o n  l u i  t a n t i  a l t r i .  f o r s e  u n

Po lllcPPo aeriticamente nre-
ierendo' lo schierarsi alJe pro-
posle concrete. Ci si  r , î :r l :' i n  

ex t remis  anche de l
tiiàil.ì. . ;;;iì ;;ì";;
quello che era i l  decreto-leg-

ge "Misure urgenrì per il fun-
iionrrn"nro aJi n-rur.i ,rnmtl",
presentato il 14 novembre 92
fu  cònver t i to  in  legge ì l  l4
gennaio dei 

'93 
con I aggiun-

La: 'Disposizioni in materia di
bibl ioteche sutal i  e archivi di
Srato'.
Nelle intenzioni di Ronchey
era  la  p r ima d i  una ser íe  d j
"misure urgenti  e prel iminari
ad  una gran<1e r i fo rma.  che
dovrà esrere reahzzara qnt '

t:uuronorni, a"iÀ*.ì " +tr"
sor'rintendenz., e ,,u* ^irÈ
tata la srada' sul la quale far-
la co.rrere. Fiorirono. r i fer i-

1rî1,i,, 
Merropolilan. 
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Br i t i sh .  Qua lche dubb io  do-
ve t te  pur  aver lo  i l  m in ib t ro r

.Î;".',:.,i#,:Y,T*::;
La soltanto un rentat ivo di fa-
re qualcosa nella consape.,ro
lezza dei rischi che un'c
zione così .orpl.r.n..  inrr i
cata può comportarc. Non mi
s e n t o  d e l  t u t t o  r r a n g u i l l l o
sul l 'appl icazione e sul l  eff ica-
cia di queste norme. La mac-
chiÀa ministeriale fu nzionerar
Non è cletto. anche se lc
,oYlt 

t  " t* dr(rF 5q ro spe-

L e  v i c e n d e  d i  V i l l a  B l a n c  e
delle rerÀe ài crrr.rrru à.-
'";; ;;;; r,;.rr.-l '.e".
facèndo lo  cozzare  cont ro
quei muri che voléva abbar-
tere. Così l'anivismo déi primi
mesi si  è andato siemperan-

d o  e  l ' e n t u s i a s m o  d i  q u e i
g i o r n i  u n  p o '  s p e g n e n d o .
Non mi sembra cbe la grande
svo l ta  c i  s ia  s ta ta  e  lo rse  se
ne è  reso  conto  lo  s tesso
Ronchey se ancora recenle-
men le  ha  dovuto  prendere
ano delle riconenti rimostran-
ze del pubblico e ha invitato
a r i fer ire sul lo stato di altua-
zione delJr legge.
Era l 'anicolo a quel lo che do-
veva esscre  lego lamenta to ,
anicolo che ist iruiva i  concla-
maù "servizi aggiuntivi. offrrti
a l  p u b b l i c o  a  p a g a m e n t o ' :
serr; izi  editorjal i  e di vendita
riguardante la riprocluzione cli
beni culrumli e la realizzazio-
ne di calaloghi ed alro mate-
r ia le  in fo rmar ivo ,  serv iz i  d i
caffeneria. ristorazione. guar-
daroba e, con r i ier imenro di-
re t to  a  b ib l io teche e  a , rch iv i ,
servizi  'per la forniturz di r i-
p r o d u z i o n i  e .  i l  r e c a p ì t o
n e l l  a m b i t o  d e l  p r e s t i r o  b i -
bl jotecario". Un punto, su cui
h a  s o l l e v a r o  l ' a i l e n z i o n e
C a r l o  R e v e l ì i  t  " B i b l i o r e c h e

ogg i " .  nov .  1993)  p revedeva
anche la concessione in uso
d i  ben i  d ie t ro  i l  pagamenro
di un canone.
f l  regoJamenro  f ina lmenre
sembra  pron lo  dopo aver
percorso  tu t ta  la  r ra [ i la  de i
vari  pareri .  Lo abbiamo letro
e  r i le i to  e  abb iamo provato
u n  s e n s o  d ì  d e l u r i o n e .  L o

conlessiamo: vi r iponevamo
t roppe speranze.  In  modo
proìisso e con scarsa gfrinrez-

) a  t d o v ' è  f l n i r o  t  i n v i i o  J i
CasseSe cOnt rO i l  [g lgera te-
;;il;;; ;,"rn ."n.iL
già scrino neUa legge. Se non
fosse un  te rmine  abusato  in
questo periodo lo definirem-
mo statalista con buona pace
dei tanti  discorsi sul la strada
asialrata del la responsabi l i la.
manager ia l i tà .  au tonomia .  E
alla fine che cosa si prevede?
L'ennesima commissione cen-
t ra le  denominata  pomposa-
mente "Commissione consul-
t i va  d i  v ig i lan  za  e  indk , ízzo
dei servizi  aggiuntivi  e le r i-
produzioni Invece di snel l i -

;:,' :T yfl Tl;", f .il",""*;
vo l ta  i l  coragg io  t l i  deman-
darle al la sempre conciamala
ma mai provata responsabi-
l i tà .  manager ia l i tà  e  aurono-

ff tiJ,il,3['::"1ÍJf,i
C e r t o .  a l c u n i  s a r a n n o  b e n
contenti di conLinuare la stra-
da recchia di chiedere pareri,
formulare quesir i  che i l  supe-

ffi#'Jf:T",n',3iîllH;
ma altr i  si  sentiranno nuova-
mente,frusrari  da lacci e lac-
c io l i  che  in  ques t i  ann i  non
h a n n o  a v u t o  a l t r o  r i s u l r a t o
che ridure i sewizi,

Robeúo Maini


